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C E N T E S I M I 5 PER PAROLA 

ELEZlOiPOLlTICHE 
1 RADIMU A I U PBOVA 

Nello scorrere i giornali e badando agli 
elenchi dei nuovi deputati, è facile !* ac
corgersi che il radicalismo ha fatto breccia. 
' Ha fatto bréccia, e qìjasi' di sorpresa, 
qui, piuttosto che ; iiUrove, perdendo' ter
reno ove era ormai consuetudine, guada
gnandone ove prima potoa sembrare stra
niero. 

Egli è che i radicali hanno saputo gio
varsi di reslfizìoni d'ogni maniera, da quella 
d'ammantarsi di legalilarismo, all 'altra di 
passare la soglia di Montecitorio sello gli 
auspici della Monarchia. 

fi un fatto però elle molto si , è , guada
gnato dalla montagna. 

I migliori sono caduti, ma per converso 
giunsero in porto tant' altre ainbizitncflle 
picicnee chiassone, tirale su a furia di pre
dicozzi e di lagrimiiocie al buon pubblico 
italiano. • 

Ma adesso i radicali - i radicali veri, 
quelli ohe pensatio e che stimano sé slessi 
id il pallilo - devono pur esseie in un 
grave imbaiaz/o: cominciano, per essi an
cora, lo prove - quelle prove terribili che 
hanno latto sempre e di ogni pailito la 
più completa giustfzia. 

E ohe VOI ranno i ladioali alla Camerii 
i tal iana' 

Aramanlati di un ooslituzionalismo di 
conio affatto nuovo, sembra che la consi
stenza 0 l'esistenza dille istituzioni non si 
debba discutere: lauto si ò detto di que
sti di, che pur sotto il regime costituzio
nale possano essere raggiunte qu,flle rifor
mo economico-sociali dalle quali aspella 
benessere il nostro popolo. 

Ma quali saranno codeste riforme nell'e-
conoraia sociale? 

Sono esse tutte quelle che si vanno 
strombazzando ai quattro venti sovra ogni 
fogliuzzo radicale? 

APPENDICE N. 49) 
tei Comune - Giornale ai Padova 

Ebbene si tentino pure, ina a l'atti non 
a parole, che finora di parole se ne son 
falle anche Iroiipe, rosi che a iiui - a noi 
che 01 lenianio un pochino addietro- ft ben 
lecito dire a costoro, siamo piìi di voi ri
voluzionari. 

Egli è che fino a questo momento si ò 
avuta una grande smania di talire, di oc
cupare ad ogni costo e Comuni e ammini
strazioni e PioVinoie e seannì a Montecito
rio. E si son viste troppe nullitii boriose 
salire, salire, salire; poi con. non bolla fine 
chiudere d'un trailo la vita pubblira e ri
tirarsi Sfilile 0 sponlf, dai buoni aifari. 

Alla Camera però i radicali hanno dirianzi 
.tutto 11 loro programma e tq svilupparne i 
capitoli è per essi compito sacrosanto. 

Ma i capitoli del sinodo radicale sono 
troppo noli per non far capire da qiiali ri
forma.si debba procedere per giungere alla 
conquista degli ideali drl partito. 

E in tutto le riforme fa capolino sempre 
un' idea, che neh è certo in pieno accordo 
col/asaa-;)a.Mar(;,monarc!)ico, che li ha con
dotti testò in bu n numero nel Parlamento 
del Re. ' 
. ,E ]da augurarsi che ciò non avvenga, ma 
ahresì è lecito dalla marca di fabbrica co
noscere la merce e dire, senza vane paure: 
badato al passate, badale alle tradizioni di 
codesti uomini. 

Ne le une, iiè l'altro conlribuiscono a far 
credere che i radicali alla prova, giungano 

'per via diretta ai hii'o ideali : le restrizioni 
mentali falle oggidì possono, domani esser 
lasciate a casa, e allora.,..chi s'6 visto, s'è: 
•visto. 

E un dubbio come un altro! 

ROBERTO QUSCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

I segni del deperimento si erano sempre 
in lei andati aggravando, secondo le previ
sioni. 

II duca Anselmo tornava a tentarlo, dopo 
un breve silenzio. 

— In fine, a che tutto si riduco?.. Il prin
cipe sposa tua figlia; ella riceve dal principe 
un extra-dotato di oltre uu milione; lo regala 
a suo padre; la giovano principessa è nel suo 
diritto... Tu non devi nulla ad alcuno... 

— MI metti in un beli'imbarazzo —replicò 
il malato — se tu pote.ssi veder lo stato del 
«nio animo... Tornaro a esser ricco! è tanto 
eh' io sono agitato da questa idea... Ilo gii 
veduto in sogno più volte di recento, la ric-
ohozza che tu mi proponi... E ora che sto 
per toccarla, mi sfuggirà per sempre?... 

— So quanto la fortuna - continuò con un 
grosso sopirò - è inconstante: come fuggo ve-

S E V E R O GIUDIZIO I N G L E S E 

Sull'ultimo discorso di Giolitti, leggesi 
npl Times di, Lond ra : 

Non vadosi che questo dé-ìcorso gotti più luco 
di quolia che avevamo prima anzi esso oscura 
quo! poco che avevamo saputo dai discorso dì 
Zanardelli sulle duo più importanti questioni 
in vista, cioè la polìtica ecclesiastica e la rior
ganizzazione dei partiti alla Camera. 

L'ultimò discorso non è che una ripetizione 
del nebuloso programma di tre mesi sono, in 
cui molto cose venivano indicato, ma nessuna 
precisata, lasciando la polìtica dichiarata dal 
ministero cosi ma! deBiiita da poter essere ac
cettata dai partigiani d'ambedue i colori, se 
pure i colori sono distinguibili. 
; L'unica conclusione cui esso ci permette di 

giungere, è che la invertebrata condizione 
della politica italiana, che ha reso impossìbile 
qualsiasi stabilità di governo per tanti fanni, 

lentieri da chi non I 'ha saputa fermar ai suo 
rapido passaggio... Ch'io esiti ancora un poco... 
sarà perduta per sempre... morremo tutti e 
tre nella nifserìa... "Vorrei ceitere - qui inter
veniva Il suo raffinato egoismo, a cui voleva 
persuadersi sop-astasse un gran sentimento 
di amorevoiezza - vorrei cedere per riguardo 
a mìa moglie... per assisterla secondo no ha 
bisogno... E... inoltre... come hai detto apchn 
tu... uon e' è ormai da sperare un .sollièvo alla, 
salute di mia figlia, che dalla agiatezza. 

— Il principe la condurrà a viaggiare • noi 
paesi che sono più consigliati per i climi bai-
samici,.. La condurrà subito al Cairo,., poi a 
Madera... 

E, infatti, eran queste le promesse, che il 
duca doveva metterò innanzi, secondo i' isti
gazione di Leena, a nome del principe. 

;— Tua figlia * debole - aggiungeva il duca 
Anselmo - ma è sempre in condizione di ac
cingersi ad uu viaggio. Non vi saranno ciarle 
perchè il priucipe ha tutto stabilito por par
tire daJNapoli ii giorno stesso dei matrimonio. 
E ciò non parrà .strano ad alcuno: Non è il 
solito viaggio che fanno tutti i nuovi sposi? 

— Tu parli bene... - replicava 11 malato -
e io vorrei esser solo a poter risolvere questo 
alTarij,.. lo accetterei ; intendo che non vi è 
se non un lato buono... che nessuno dovrebbe 
sofrrirno... e io ne,riceverei 11 massimo utile. 
-Ma non avrò mai 11 coraggio di oppormi alla 
volontà di mia moglie, di costringerò mia fi-
lia a una cosa, che a lei non piacesse Mi 
potrebbe rimaner un dubbio se ella luorìsso.,. 
che fosso morta di dolore!,., o h ! - e il duca 
ebbe la voce retto da un singhiozzo. 

continuerà fino a elio 11 signor Oiolitti sia al 
timone, e che noi po'!-!Ìamn a<.pettarci sempre, 
dopo tre mesi, un altro roveaciaraento dì mi
nistero. 

Fino a ohe uon ci sia organizzazione dì par
titi e una politici più defluita dell'attualo, 
nessun ministero si può considorare sicuro nei 
prender nessuna misura che richieda il sacri
ficio dì locali interessi. O il primo ministro 
vuol aspettare dopo lo eiezioni a dichiararsi 
per evitare di perderò' apimgglo, ovvero ha 
deciso di ricostruire il partito ministeriale così 
senza colore, che morrà nella culla. 

Pare che saremo condannati ad un altro 
.sperimento del miscraliile tipo di governo che 
è stato la demoralizzazione della politica ita
liana durante gli ultimi dieci anni, più o meno. 

La timidezza, la riserva, la precauzione non 
fanno la politica di uno Stato, che è nei fran
genti dell'Italia d'oggi; eppure qui è tutto ciò 
che sì può prevedere finora dai programmi del 
presidente del Consiglio. 

DA TORINO 
LE ELEZIONI A TORINO 

(Noilra corrispondenza) 
Inorino, 8-92 

Meglio che con un lungo telegramma, in 
cui mi sarebbe riuscito difScilo darvi un esatto 
e chiaro resoconto del risultato delle elezioni 
in Torino, ho atteso sin ora a scrivervi la 
seguente, in cui mi sarà, concesso dilungarmi 
più e con maggior ampiezza di descrizione. ' 

Il risultato - per dirlaàn una parola - non 
fu come si riteneva avvenisse.' ha. Gazzetta 
del Popolo e la Piemontese riunite in un 
dolce connubio ritenevano sicura la vittoria 
dei loro,candidati ministeriali, successe invece 
che l'esito fu addirittura sconfortante per i 
grandi giornali torinesi ; La Gazzetta di To
rino invece che sosteneva per diletto se non 
por conviuzìono gii oppositori intona ora l'inno 
del trionfo, 

Brin a! !• Coiiegìo ebbe - poiché era senza 
compotitori, salvo una candidatura protesta 
operaia, 1114 voti su 1247 votanti e 3403 in
scritti ! Maggioranza non splendida, non degna 
del Corpo elettorale del !• Collegio - e certa
mente non atta a flaler l'animo dell' illustre 
ingegnere navale. 

Al 2- Collegio, Daneo, portato dal Popolo e. 
Piemontese ed anche accetto dal Torino ebbe 
752 voti su 3314 inscrìtti e 973 votanti. Il 
Daneo, come sapete, è ministeriale. 

Nel 3- Collegio trionfo del radicale legali
tario avv. Merlani contro il Pelloux, fratello 
dei ministro delia guerra, La vittoria del Mer
lani segna per Tonno una nuovissima e com-
mentevoie lezione del Corpo elettorale a chi 
vuol e tenta imporre candidature, onorevolis
sime, ma non abbastanza beuevìse - perche 

— E pure mi rincresce - balbettava - ab
bandonare tanta fortuna.., rinunziar a impa
rentarmi col prìncipe... E la miseria, che per 
me vorrà dire la morte, o a te,' vecchio ami
co, che pur conosci le peripezie della vita 
posso manifestarlo, rni fa terrore... Il duca 
Piuto ridotto alla elernosiua.., o quasi... Aucho 
ieri è venuta qui una donna.... sì dicova una 
dama della Carità, a offrirmi un sussidio.... 
Non ha voluto alzare il fitto velo che aveva 
sul volto... Avrei giurato fosse una delle donne 
che in tempi assai più prosperi ho conosciuto,., 
amato... 

Quella donna sì era presentata col nome di 
Emma Lastrìj e diremo più tardi al lettore 
ohi fosse, e la scena avvenuta tra essa e la 
famìglia del duca. 

~ Non v'è insulto, che mi si risparmi... e 
non è nulla; siamo al principio.,, fra poco i 
miei servi mi tratterranno come un loro o-
guale... Anch'essi sono miei creditori... E mia 
figlia • diceva quel, povero egoista pusillanime, 
queli' uomo stretto da abitudini, da bisogni, 
seniia alcuna forza di volontà, senza alcuna 
virtù di sacrificio, accasciato moralmente e 
fisicamente - potrebbe salvarmi I 

La porta della stanzetta, nella quale era 
nascosta Olìmpia, si apri con lieve rumore. 

Olìmpia comparve su la soglia. 
La fanciulla era più che mai pallida, avea 

io labbra smorto, 1 grandi occhi sempre più 
dilatati... 

— Padre mio, io voglio ~ disse con accen
to quasi sovrumano— che voi siato felice... 
Io .sono orgogliosa del matrimonio, che il du
ca Anselmo vi propone.,. Ne accetto le con-

non preparate con serietà tanto verso il can-
dìiiato quanto verso gli eloUori. 

li Merlani fn acclamato, portato in irionfo 
tra le braccia del marchese Caiani, direttore 
della Gazzetta dt Torino, che arringò la folla 
in nome (iella dignit.'i della .stampa onesta. 

Al 4- Collegio ballottaggio fra Samuolo Levi, 
combattutissìrao dalia Piemontese a da! Po
polo, spauracchio dell' Alnministrazìono delle 
Ferrovie dei Mediterraneo, essendo il Lovi 
l'azzeccagarbugli delio canso degli imgìogati 
ferroviariì, ed il minìsterialo Badìni, portato 
dal connubio già citato. 

Al .•)• Collegio ballottaggio tra Ferrerò dì 
Cambi ano 0 Nigra, il candidato portato dalla 
Piemontese. Successo non gradito al mìni-
stero, nuovo por Torino. 

'Vedremo al ballottaggio. 
L'applicazione nuda e cruda dell'art.. 64 

della leggo elettorale diede luogo a molti in
cìdenti, impedì a moltissimi olettori di volare. 
Pensate che Qraf, il rettore dell'Università 
non potè deporre la sua scheda, perchè non 
era conosciuto da nessuno del seggio. 

A Girle vìnse Cìbrario d'opposizione contro 
il Bortetti, collega ed amlciss mo del Giolitti. 

Questa la cronaca, ad altra mia; nuovi 
commentì. Pijc. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 9. — Si è aperta là nuova ses
sione del Parlamento. 

I! discorso del trono constata che il bilancio 
dell'esercizio 1891-92 presenta un deficit dì 42 
milioni di marchi in seguito all'aumento dì 
spese per le ferrovìe. Il deficit dovrà coprirsi 
con un prestilo. Cosi puro non si ha da atten
dere pel corrente esercizio un risultato favo
revole. Quantunque la situazione finanziaria 
non possa dar luogo a inquietudini, tuttavia la 
più grande economia è necessaria. Quindi,il 
miglioramento generale degli stipendi agli im
piegati resta riservato all'avvenire. 

II ilisoorso del trono annuncia un progetto 
di riforma delle imposte, che si informerà ai 
princìpi già'Conosciuti nelle loro lineo'princi
pali. Lo stato abbandonerà l'imposta fondiaria 
e quella sulle miniere a vantaggio dei Comu
ni, e provvederà alla diminuzione dei 102 mi
lioni di marchi dì entrata, che no derivoranuo 
con diverse riforme e col riparto attuale dei 
dazi sui grani e sui bestiame. 

Il discorso del trono annunzia inoltro il pro
getto relativo alla riforma elettorale o allo svi
luppo dei j'edditi della ferrovia dello Stato. 

Il discorso nulla dice di politica estera. 
BRUXELLES, 9. — Dopo il grande meeting, 

I dimostranti, ode erano numerosissimi, si re
carono, alle io pomeridiane, in piazza del pa
lazzo reale, inseguiti dalla gendarmeria a ca
vallo. 

Sorse una zuifa generale ; si deplorano pa
recchi feriti. 

Furonvi inoltre dimostrazioni in diverse 
piazze con grida di abbasso la monarchia. 

Sì udirono fischi contro la polizia e la gen
darmeria; ma i dimostranti furono ovunque 
respìnti dalla forza. 

dizioni... Ho sempre amato i fanciulli.!.. Mi 
sarà caro, negli ultimi giorni della m|a vita., 
.se debbo morire, aver accanto a megli sguar
di d'un angioletto. 

— Signor duca - disse, rivolta con pìglio ri
soluto al duca Anselmo — so mio padre non 
ha altro in contrario, potete dir ài vostro a-
mioo che io aspetto la sua vìsita.... ' Faremo 
subito il matrimonio. 

E si gettò in ginocchio, anche perchè non 
pelea più reggersi in piedi, accanto al letto, 
da uno dei lati presso il oapez?.ale, tanto che 
suo padre potè baciarla in fronte, prenderle la 
testa fra le mani. 

— Olimpia!... Olimpia!... egli mormorava— 
Tu eri là... hai tutto ascoltato?... Mi giudichi 
raalel 

Era rimasto sbalordito da tale apparizione. 
Lo stosso duca Anselmo, riponsaudo ai di

scorsi che aveano fatto, a quella ragazza che 
dovea aver udito più volte da essi proferita 
la sua sentenza di morte o che, per sublimo 
affetto filiale, si offriva in olocausto, fu preso 
dalla più forte tenerezza. 

E nell'intimo dell' animo suo, rimirando la 
dolce fanciulla, fece un voto ; un voto since
ro, ardentissimo, cui partecipavano lo miglio
ri sue facoltà, che la fr»nciullasi salvasse: che 
potesse esser felice col principe Naresku e 
farlo felice. 

— Signorina, mi perdonate d'aver cosi spe
culato su voi ? — chiese supplichevolmente il 
duca Anselmo. 

La bontà, che era il fondo della sua ìndole, 
tornava a dominare sulla spensieratezza: era 
tutto conquiso dall'angelico aspetto della virtù 

1 di quolia amorosa figliuola. 

Gii arrestati nella giornata di ieri furono li
berati. 

VllilNNA, 9. ~ V Imperatore invierà alla 
frontiera italiana un trono dì Cnpr'» sppciain a 
disposizione dolio Gzarevìtch. Questi jirriverà 
qui il 12 corr. 

Partirà per Pietroburgo la seri del 13. Al-
'oggìerà al palazzo imperiale, ove il 13 avrà 
ungo un pranzo di gala in suo onoro. 

BUDAPEST, 9. - I giornaii considerano un 
fatto compiuto la dimissiono di Szapary. 

Il PeslAr Llnyd credo che i ministri sareb
bero dispo.sti a conservare i rispettivi porta-
lògli sotto il nuovo presidente dei Consiglio. 

Il Nemzel insìsto su questo punto che lo di-
chìariiziouì che Szapary farà oggi proveranno 
ludubbìameuto ohe la crisi è provocata sol-
tjuito dalla quo= t̂ione oeclesiastica e punto dà 
altri motivi. 

BUDAPEST, 9. — Camera dei deputati =--* 
Szapary dichiara che il governo, secondo il suo 
programma, sottopose alla Corona an progetto 
di stato civile generale, conterente agli israe
liti il libero esercizio dar culto. Il gabinetto 
non es.sendo d'accordo nella questiono del mii-
trlmonio civile obbligatorio, di^do le dìmì.s«ioni 
che furono accettate dall'imperatore il 6 corr., 
incaricando il gabinetto stesso della gestioao 
provvisoria degli aifari. 

Szapary propone un • breve aggiornamento 
dello Sedute della Camera fino alla costituzione 
del nuovo gabinetto. 

I deputati Toevtoes e Appony prendono atto 
con soddisfazióne delle dimissioni del gabi
netto. 

Alla Camera dei Signori Szapary fece ana
loghe dichiarazioni — e le due Oamoie furono 
aggiornate a tempo ìudetermiuato. 

IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO 
imp l i ca to in u n adul tovio 

I nostri lettori ricordano nucora i! tragico 
suicìdio, avvenuto a Ginevra, deil'i bellissima 
signora Lydia 'Welti' Escher. 

Questo fatto che pareva dimenticato - ri
torna ora a galla in modo curioso, lauto che 
•giova rìiissumere oggi il passato. 

Quando alcuni auui or sono il figlio dell'ux-
Presidente della Repubblica Elvetica partì da 
Zurìgo por Firenze, a Zurigo si sollovò questo 
grido d'indlenazione: il ricco Wolt! per Snon 
pagare lo forti imposto è andato in Italia; egli 
non è vero pjitriota, egli dà un esempio di 
avarizia e di spilorcerìa fenomenali! 

II "Welti intanto - iu compagnia della .sua 
bellissima e richiiisima consorte Lydia Escher 
faceva il touriste e nei suoi viaggi da Firenze 
a Rouxa aveva rannodato ie relazioni di ami
cizia con uu suo compagno, col celeberrimo e 
giovano pittore Staufi'er, ohe all'Esposizione ' 
berlinese di pittura tenne si alta la l'ama sviz
zera nell'arte. 

Cominciarono le visite assidue dell'amico e 
ben presto questi contiuistò l'amore della mì-
ilonaria zurighese, che a lui tutto oonce,s.se: il 
Welti però, che vegliava, quando ebbe la cer
tezza della sua disgrazia, per vendicarsi ac
cusò perfidamente presso le autorità italiane 
lo StaulTer quale ladro di circa mille lire. 

— E tu babbo, hai dubitato che io uon aa 
consentissi? ohe io volessi per un capriccio, 
far perdere: a' miei' genitori la prosperità, la 
sicurezza dell'avvenire. , 

=.^Ma tu non sei certa del tuo...- interruppe 
il duca =» tu hai udito ohe devi morire... ma 
non ci credere... 
: Pallida come una morta, Oiirapia si studia

va di sorridere, si sforzava dì drizzare la sua 
persona tutta incurvata. 

La tosse, di tanto in tanto, veniva a inter
rompere ciò ohe essa avrebbe voluto dire. 

Ma ricominciò parlando al malato. 
— Non puoi credere quante volto ho pen

sato che avrei dato tuUo il mio sangue, a 
stilla a stilla, per la vostra. felicità : avrei 
sostenuto volentieri qualunque umiliazione, 
qualsiasi sacrifizio por esser utile a te, a mia 
madre... L'idea die io posso assicurare all'u
no e all'altro la salute, darvi modo da vìvere 
secondo la vostra condizióne, mi rende cosi 
lieta .. Se devo morire morirò senza ramma
rico — aggiunse con voce che non parca più 
di creatura umana, raa aveva in se qualche 
cosa dì angelico, di celestiale. — Come tu hai 
potuto pensare un istante che io non avrei ac
cettato una proposta, che dovea arrecare a te 
sì buoni effetti ? 

E Oiimpìa carezzava con la sua mano scar
na afdlutn, la fronte del malato. 

— Il tuo dubbio è quasi un' ingurìa... Tu 
non mi avresti parlato di ciò. . se io uon a-
vessi tutto udito... tu, padre mìo, avresti ri
nunziato alla felicità per timore di oflendere 
la mia delìcateza, di contrariare la mia vo
lontà.. Quanto sei buono!.. {ConlinuaJ 



li() Stauffor arrfis^nto venw condotto io I^VÌA-
y.erti,, e poco tonipo.rtojk), slaniiò délkKuerra 
accanila che a lui dall'alto si moveva, suici-
davaaì con «n colpo di rivoltella a Berna. 

La signora Lydif. Intanto fu «ottjita .pò;; u|i 
abuso inconcepibile In Wniàriìmi'o, e poi, in 
seguito ad intromisaioni autorevoli, rilnsciata. 

Dopo ciò, secondo le leggi svizzero, sì com
plicate ed elastiche, noti, rimaneva all'iracondo 
Welti che un'altra ed ultima via di salvezza, 
11 divorzio - e lo propose subito con alemanna 
flemma'ma col segtionie iitìtaòralo patto: io 
faccio si il divorzio, ma voglio una parte dèi. 
milioni dlinia mòglia... e i milioni gli furono 
sborsali appena la sentenza del tribunale prò-: 
nuncìò il divorzio per adultèrio. 
:,La signora, Lydia, colla morte nel cuore, pèrj 

distrarsi cominciò subito a viaggiare, ed essa 
puro stanca della vita si suicidò avvelenandosi 
nel bagno... 

A quell'opoca, vennero da tutti ritenuti abu
sivi i passi fatti dal governo elvetico per la 
estradizione della Stauffor. 

.Adesso la Zurcftet"Pr)st, battagliero giornale 
doraocratico zurighese (tiretto dai consigliere 
nazionale ,Curti,,risveglia la memoria di ,quei 
fatti e in due articoli pubblicati in proposito 
ohiodo.al Oonsigiio.federala ehB,9i faooìa:luc8 
sulle cause de la doppia tragedia! od espone 
li suo giustificato liiibbip, che torse essa per 
inftHopzo potenti,resterà nelle tenebre.; , , 

,11 celebre scrittore, tedesco Born pubblicò 
aleuue settiinane or sono nella Fraulifiirter 
Zèiluriff articoli di fuoco contro, qtìeile auto
rità Clio abusarono dei loro potere. . e per
sino Gustavo Froitiig, .il aonómo romanziere 
alemanno, già amido dolio Stauffer, di que
st'ultimo si occupa con una ietterà piena di 
passione e di simpatia per l'infelice pittore. 

À Zurigo si desidera ardentemente da tutti 
ebe il Consiglio Federale spieghi la sua con-
dotta-a riguardo dell'arresto dello Stauffer, 
giacché sonvi forti motivi por credere che esso 
si rese complice di un atto di vendetta raffl-
nat^ e eludete , 

GIORHOjmmHHO 
Sarebbe assai dipcile, dalle sole notizie 

che si ccnescono finora, farsi un esatto 
criterio sul modo col quale ,arà costituita 
la nuova maggioranza ministeriale 1 circoli 
polìtici, e i giornali più accreditati non ci 
riescono. 

» a* 

t probabile che il discorso della Corona 
vi ci aiuterà, meglio che non abbiano potute 
farlo 1 giudizj t i pronobtici latti dalla 
stampa 

In genaiale si d'i il massimo rilievo alla 
seonfitla dei radicali estremi, e.vi ai rav
visa un buon sintomo della volontà espressa 
dal paebc di astenersi da una politica di 
avventure, per provvedere invece alle su-i 
preme necessità del momento. 

•Si crede che la , nomina del Presidente 
della nuova Legislatura non presenterà 
altiuu carattere politico ; doye non esistono 
parliti ben designati ,è•, dijjìcile, ,che ne 
abbia uno : perciò la riaonfepma,:del Bian-
cheri, con tutto il rispetto della persona, 
sarebbe quel né carne né pesce che occorre 
al momento. 

Ad accrescere l'incertezza' contribuisce 
senza dubbio l 'a t teggiamento !idél Orispi, 
meìitie anche quello di Zanardelli lascia 
luogo a molti dubbj. Si prevedono in con
seguenza delle sorprese, le quali portereb
bero ad una situazione pai'lamentare assai 
diversa da quella preveduta. 

1 dissìdj sulla questione ecclesiastica,de
termineranno nel ministero ungherese quella 
crisi, ch'era già preveduta, e.della quale 
però le cause furono molteplici. 

Dicesi che l 'Imperatore Francesco Giu
seppe; sia dolentissimo del iritiro di Szapary, 
un uomo, che, per il aupspirito donciliatìvo 
come miniSiro, avrebbe saputo certamente 
cementare! i buoni rapporti esistenti Ira le 
due parti dell'Impero. 

A Parigi non è ancora oali'tìata l'univer
sale indignazione-per il 'nuovo attentato 
anarchico di Via Hons Enfants, ed essendo 
Stati arrestatialcuni anarchici come sospetti 
del fatto, gli agenti del governo durarono 
molta fatica per proleggerli contro il furor 
popolare. 

Generalmente il governo è accusato, dì 
debolezza, della quale diede molli segni 
anche duiànte gli' scioperi dì CarinaUx. 
Tutto insieme bisogna eiser ciech'i per 
non accorgersi che uno .scoppio generale 
della demagogia è più vicino che mai, e 
che si va incontro a qualche cosa di simile 
delle giornate di giugno. 

sta passSiridfl il mo 
per la riforma del] 

ft L ^'.1 

Anche ni 
brutto quàj^o . .^^ 
costituzion^/jl s t^&^^o univcrs{tk,tfi.iA^I 
l' esistenza della monarchia, contro la quale 
si udirono in questi giorni a Bruxelles 
grida sediziose. 

ILNAUFmÌ0_DEL^'ROUMANIA„; 
S C E N E t È h n i B t i . 1 ;, 

Lo notizie giunte circa, il nauiragio del Rou-
manìa sano qualche cosa di raccapricciante. 

Il sinistro avvenne nella notte di giovedì u. ' 
s.,Ulte 11, sulla costa portoghese, di fronte aj 
una pìccola borgata chiaiuata Oronho,, i 

Infuriava un terribile uragano, la notte erai 
ÒMurissiraa, nebbiosa, la costa,irta di scogiieroj 
0 il Roumania, trascinato fuori della sua rotta' 
dal vento e dalie'onde fu gettato alla spiaggia 
e ridotto in frantumi. 

L'intera costa da Obìdos a San Martino è 
sparsa degli avanzi del naufragio. 

Lo primo notizie del disastro furono recate 
da duo pescatori presenti alia .scena; tosto un 
gruppo di marinài si recò sul luogo. 

Avevano la speranza di salvare qnalcBe-su-
perstite. 

'Infatti incontrarono due inglesi e setto uo
mini di coloro. Èssi erano ignudi e completa
mente sfiniti, parecchi colle,carni lacerate e 
le membra rotte. Gl'inglesi erano il capitano 
Hamilton, e 11 luogotenente Rooke, e i loro 
compagni indigeni facevano parte dell'equi
paggio del Róumunia. 

I portoghesi si caricarono quei jdisgraziati 
sulle spalle e li portarono alla città, ove yen-, 
nero prestate loro le cure più assidue. 

,Se non che, furono tali le sofferenze patite 
dai poveri naufraghi, che tutti quanti, special-
menta ,i due'inglési, si trovarono tra; la vita 
e la morte, ne è stato finora possibile d'otte
nere da essi la narrazione del disastro. 

Tuttavia, da frasi, raccolte dalla bocca del
l'uno 0 dall'altro, si può ricostruire la cata
strofe 

La na\e, trascinata fuori dalla sua tia era 
stata gettata violentemente sulla costa; fu spez
zata tosto da poppa a prua 

Oli uinoiali cho trovavansi tutti ài loro pò 
sto fiitono 1 pumi apMiie Iliisnltato Imme
diato tu una conlusiono tenibile I Lascili, di 
lUi eu» oomposto in massima parte l'equipng-
gio, perdettero oomplotameiito la testi I ca
notti di bordo fu>ono portiti \m o mfianti 
immoiiatain'nte dopo l'anuianiento per cuio» 
<jui \ia di ^canino fu da quel lato piecUisa 

l'as-,0 un certo tempo prima ch<> i pt^seg-
giPii potessero misurate tutta l'estensione del 
pencolo che li minteci iva, in ogni modo Piano 
troppo deboli pei tentate di salutisi iQuolli 
ohe s'eranoi precipitati m fcoperta, vedon io i 
èanotti poi tati via toxitaron > d'arrampicai M 
sulla passeiella, nella spoiauza ch'essi si tio-
yerelibero fuori di portata delle onde, ma tutti 
quanti furono travolti dai flutti. 

,1 rimanenti annegarono probabilmente nelle 
loro cabine..! 
i II capitano Hamilton fece degli sforzi eroici 
per salvare sua moglie, e quando entrambi 
vennero tiji^scinati dal bordo, riuscì a soste
nerla per qualche tempo, ma, esausto alla line, 
una ondata gli strappò il Caro fardello. 
\ Egli smarrì i sensi contemporaneamente e 

sì trovava terribilmente rótto e malconcio 
quando dopo un certo tempo fu gettato alla 
spiaggia. 

. Il luogotenente Uooke scampò, egli pure mi
racolosamente in talmodo. 
: Come il capitano Hamilton, e gli altri su

perstiti, riportò sofie contusioni e ferite per 
gli sbalzi sulla scogliera, specialmente alle gani-
he, sì da trovarsi nell'impossibilità assoluta di 
camminare. 

; Al primo annuncio del disastro a Lisbona, 
il. Ministro delle Colonie telegrafò tosto alle 
autorità ponendo l'ospedale militare a dispo
sizione dei due ufllclali inglesi. Il capitano e 
il' luogotuuente vollero tuttavia essere curati 
ajl'hòtel. • 

jTra ì sopravviventi vi è pure un,portoghe
se. Egli non può, spiegare in altro modo la sua 
salvezza! cho col fatto d'essere stato travolto, 
cèrne i siioi compagni, dalle onde e gettato 
a(la spiaggia.' , . ; 

Riferisóè come vi fossero 22 donne e dieci 
fi^nciulli tra ì passeggiori. 

• 1 sette marinai Lascari, sono causa di im
barazzo citò in ordine al preffptto della, loro 
religióne rifiutano di mangiare ,cai'no di qual
siasi specie e vogliono e-ssore nutriti,di po?ce. 

:La nave va rapidamente disfacendosi. Ap
pena pochi centimetri dolio scafo sono visìbili 

J''ran quantità del qaricq galeggìa sulle pnde 
V;è sparsa sulla spiaggia. .Questa è vigilata da 
soldati e guardacoste, e la ricorca dei morti 
B continuata lungo la .costa. Molti dei cada
veri riiiuperati Sono quasi ignudi. 

;I1 numero dei passeggieri imbarcati sul llou-
nifmia era di quarantasei; l'equìpaggin consi
steva di sodici europei e cinquanta nativi {Î a-
scari), in tutto 112 persone di cui soltanto 10 
si salvarono. 

Il disastro ha sollevato una grande oooita-
zione a Lisbona. 

Ma una pili dolorii"ia MOI avrà avuto questa 
eortàmeiito in Iiighiltorra e, ntlll'India dove si 
trovano i parenti degli sventurati naufiaghi. 

Gronaeadel 13.efno-
Roma, 8 . •=• Giovedì si riunirà il Consiglio 

dei ministri. , 
— All'apertura della Camera .saranno, pre

sentati i seguenti progetti di legge dal ministro 
della guerra : quello per modificazioni alla 
legga sul reclutamento dell'esercito ; quello sul 
tiro a segno nazionale, cho sta davanti al Se
nato ; quello sull'avanzamento, nel tosto è 
quasi identico a quello già approvato dall'Alto 
Consesso nell'altra Legislalura e rimasto allo 
stato di esame presso gli Bfflcì della Camera.; 

— Si fanno studi al Ministero della guerra 
por gettare lo basi dì una cavalleria territo
riale o susidiaria. La prima adunanza della 
Commissione incariòata di questi studi avrà 
luogo domattina. 

— La salute del comra. Cantoni, direttore 
generale del tesoro, non è migliorata. Ieri 
ispirava gravi timori. 

I medici sperano però ancora in una ripresa. 
— 9 . — L'on. Bonghi ha diretto una let

tera 'all'Assoiiiazione della Stampa, nella quale 
dichiara di dimettersi da presidente. 

Se anche fosse noietto, non accetterebbe. 
To i ' ino , 8 . - • Nell'abitazione dei fràtslll 

Eaimondo ed-Oreste Merlo, alla barriera di 
Nizza, è avvenuto un sanguinoso dramma. 

Dopo una vivacissima colluttazione- durante 
la quale vennero infranto le stoviglie, rove
sciato !ii:lume,-ecc.v - il Raimondo venile tro
vato disteso sul letto con due profonde ferite 
di rasoio alla gola. 

Quando accorsero le guardie di P. S. - che 
hanno la loor caserma nello stesso caseggiato 
- il Raimondo stava esalando l'ultiino respiro.-

Il,fratello Oreste, non avendo colle sue ri
sposte convinto le guardie, venne ti atto in 
ariesto, lo si sospetta di aver assassinato il 
Raimondo. 

I vicini di casa danno la migliori informa
zioni sul due frate'll. 

— E slato arrestalo certo Luserna Mano 
Mose fu Davide d'anni 57 proveniente da Nizza 
Marittima, perchè condannato a 12 anni di 
reclusione por falsiti m o.imbiali pei oltio 
L <)3,000 e per emissione dolosa delle mede
sime 

Venne ti adotto a Piienze 

OIMBUS Di NOTIZIE 
A Prato (Firenze) l'altra sera, in seguito 

ad una disciissione elettora'e, tal Rossi Leo
poldo, ventiquatreune, ricevette da un suo 
contradditore, tal Pueci, una coltellata nel 
petto, pella quale morì dì li a poche ore 
L'omicida si rese latitante. 
- X A Piacenza ha fatto scandalo la scom
parsa del tenore AveAano, ' che con successo 
cantava in quel teatro. 

X Nel Friuli continuano le inchieste della 
autorità sulla constatata circolazione di ban
conote false. GII arresti tatti furono parecchi. 
À Buia ultimamente vennero arrestati certo 
Umberto Perescini, Giuseppe Felice e Angelo 
Qalligàri. , 
i X Si ha da Genova che venne passata la 

sonda nel diaframma della galleria Òreraolino 
spila linea Genova-Acqui - Asti lunga metri 
3400. L'incontro planimetro e àltometro av
venne in modo perfetto. 

X A Trapani la giovinetta Concetta'Torre, 
minacciata per geiosia dal fidanzato Nicola 
Carrara, riparò fuÉgendb in una panetteria. 
Il Carrara l'inseguì; Sull'uscio del negozio il 
proprietario armatodì rivoltella affrontò il Car-
rar.i' puntandogli l 'arma contro. La Concetta 
si fece avanti per impedire una sventura, ma, 
t'il vittima dèi generoso sentimento, perchè 
l'arma esplodeva ed li proiettile la dolpiva al 
cjiore uccidendola. 

CRONACA DjLi4_ PROVINCIA 
' ' (Nostra Corrispondenza) 
ISale t to 9 . =• Anche nella Sezióne Eletto

rale di questo Comune l'egregio comm. Ohi-
nàglia,riportò l'unanimità di voti; la sua splen
dida elezione fu sentita con vera compiacenza. 

iCiiunse [iure gradita qui la notizia della vit-
to,rìa riportata a Padova'dal simpatico ed egr. 
sig. Pasquale dott. Colpi, fratello al compianto 
e 'carisslino nostro Sindaco fu Giovanni Bàt-
lièta. 

jOi-a vorreinino preiid?r,o, per l'orecchio il 
»ìg. corrispóndente del Lavoratore, e mettergli 
sdtt'ocohio la lista dei votanti in questa se
zióne.. 

iQiiali elettori,,a qual partito.appartengono 
quelli cho compatti concorsero alle urne Do
menica 6 corrente? 

'1 vostri iibèraloni da.;, burla, vedeteli aste
nuti perchè cosi vuole il Vaticano. E avro'tè 
ancora il coraggio civile di mistificare il pub
blico, signor corrispondente'? 

Speriamo che no, perchè allora saremo oo-
.• t̂retti di mettere i punti sugli f, e dare prove 
evidenti di cose e fatti che,... fanno vergo
gna ! ! ! X y 

ìiETtORALI 
COLLUGiO D ! VlGONZ. \ 

5g 
TjOT 

g i à 

COMUNE 

sede di una o più Sezioni 

• a s j 
Votanti 

7 
8 
9 

IO 
II 
12 
i 3 

\t 
i 6 . 

V l a o n z a 
Borgoricco 
Cadoneghe. 
Campodoro 
Gampodarsego 
Camposamartìno 
CUrtarolo 
Limena . 
Noventa P a d o v a n a . . . . 
Padova - Altichiero . . . 

id. Ponte di Brenta . 
. id. Volta Brusegana. 

Piazzola sul Bretita . . . 
Saonara . . 
S. Giorgio delle Pertiche . 
Vieodarzere 
Villanova di C. S. Piero. . 
ViUafranca Padovana . . . 

195 
126 

\f 
152 

!.% 
% 
106 
55 

388 
2'3l 
3o3 
i5o 
i55 
i3 i 

3074 

^91 
223 
i 5 i 
63 

i j 6 
124 
125 
42 

317 
tò6 
187 
9g It8 

102 

2,364 

Voti liportati dai candidati 

OUavi 

275 
i l 5 

77 
io3 
80 

i562 

«.livsuIiiU 

18 166 
219 3 
140 IO 
29 37 
68 27 
62 67 
64 28 

''S 39 
8 " 4 

33 7 
18 54 

34 
43 
16 
17 
IO 
18 

Nulli 
e 

djsger. 

7 
I 
I 
7 

! 
?t 
3 
2 
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CRONACA DILLA CITTA 
—•srittS'—< 

U n a l e t t e r a di A l b e r t o Cava l l e t to . 
L'illustre comra. Alberto Cavallotto scrìTÓ 

al cav. Domenico Barnaba di S. Vito una let
tera che qui riportiamo dal giornale di Udina 
Il Friuli. 

ISo, né congedo uè riposo è,lecito dare al
l'antico e provato patriotta che si chiama'Al
berto Cavalletto ed in questo dissentiamo dalla 
lèttera che egli compilò colla usata semplicità 
e modestia dei suoi costumi 

Noi crediamo che qualunque Collègio d'Ita
lia sì terrà onorato di averlo ben presto à suo, 
rappresentante al Parlamento 

Ecco ora la lettera, colle parole che il Friuli 
e fa seguire 

Padova, 7 novemlir? 1898. 
Onorevole e caro amico 

caw.^Sarnaì)a dott Domenico.' 
Il verdetto degli elettori d'ieri mi dà quel 

congedo e iiposo, che la grave mia età atten
deva. Non ine né lamento, Ifo la co.scienza di 
fitere fatto il mio dovere in tutta la mia vita, 
e CIÒ mi couioita e compensa. 

Voglia Ella, che un fu «empie benevolo e 
generoso .iraioo, imgiaziarp per nio quegli 0-
lettori ohe sino all'ultimo momento mi furono 
fedeli e cortesi. La mia riconoscènza sarà pe
renne, 

/ / svo aff.mo 
ALBEIITO OAVALI.BTTO 

La lettera non ha Ijlsogno di commenti — 
soggiunge l'egregio,uomo che ce la comunica 
— e noi pure non ne faremo, richiamandoci 
però a quanto abbiamo scritto ieri in propo
sito del deplorevole e ingrato abbandono da 
parte del Collegio di San Vito », 

Collegio (li L e n d i n a r a 
Scrivono 'AWAdriatico da Rovigo: 

; Sopra l'elezione del Collegio di Lendinara 
dirà l'ultima parola la Giunta della Camera, 
perchè pare che il candidato proclamato, l'e-
npr. Valli, non abbia ottenuta la maggioranza 
voluta dalla legge, , 

Ecco i dati: votanti 2949, schede nulle 3 7 -
restano voti '29i2, Di questi 1457 costituiscono 
maggioranza (metà più uno) 0 l'on. Valli ha 
bensì raggiunto il sesto deali insorllti, non 
già la muggioi'anza legale parche ha avuto 
voti 1451, , 

Doveva quindi dicbiararsi il ballottaggio fra 
luì e il suo competitore l'avv, Praga, Ora es
sendo invece avvenuta la proclamazione,, ne 
verrà che i'eioziona sarà annullata. 

!parebbè il paio con quella di Busto Arsizio 
dove è avvenuta la proclamazione nelle iden-
ti^ibe ceiidizioni dì questa di Lendinara. 

( ^ Di ciò noi sappiamo poco affatto; ai Ve
neto forse si saprà qualche cosa di più, 

CòUegio d ì C o n e g l i a n o 
'Scrivono da ConegllanO 8, alla Gazzetta d 

Treviso: 
lÉ giunto oggi i'onor. Bonghi. Ricevuto il^l 

C^initato elettorale, si è intrattenuto a lungo 
con osso. ' ; 

Venerdì 11 oorr. alle ore 11 ant. nella sala 
municipale terrà un discorso agli elettori di 
questo collegio. , 

L'on. Bonghi è ospitalo dal nob, sig. Or,. B. 
Gora. Il movimento elettorale è assai vivo in 
lutti I Comuni. 

Abbiamo fiducia che nella votazioiie di do
menica avremo splendida vittoria. 

w 

Ospeda le civile «li P a d o v a . 
Presenze dei malati, avute nel mesa di ot

tobre col confronto dei due anni precedenti. 
1800 1891 1892 

Presenze poveri N. 7816 7770 8709 
» dozzinanti » 5466 4548 5035 

» corapless. » 13282 18316 13744 

Elez ioni commék'òiaii . 
La Camera di commercio di Padova pubblica 

un manifesto col quale Domenica 4 dicembre 
1892 sono convocati gli elettori commsrciali 
per procedere alla elezione di 1.2 consiglieri 
della Camera suddetta. 

Pubblicheremo domani il relativo manifesto 
coi nomi degli elettori uscenti. 

. ' . 
I ja Commiss ione c o m i m a l é p e r lo 

i m p o s t e d i r e t t e 
nella seduta del 7 novembi^e pronunciò le se
guenti decisioni : 

Ammissioni 
Zanetti. Lorenzo, facchino - Loro Amabile 

o^leria - Quartosan Giuseppe, osteria - Busato 
B'inato Anna, osteria. 

Ammissioni in i>arle 
Crescini Lodovico, stipendio al proto . :BO-

seilo Orsola, osteria - Michelotto Luigi, caf
fetteria - Baggio Giuseppe, farmacista - Tom
bola Giovanni, trattoria e stallo - Bertolini 
Alessandro, osteria e stallo - Fontana Alesi 
s.indro, chirurgo dentista. 

>» ' 
S p e d a l e Civile. 
gì fa noto al pubblico che alle ore .11; ant. 

del giorno di Sabato 26 novembre corrente, 
;.i addivi-rrà negli Uffloi Araitnnislrativi di 
questo Spedale Civile, d.avanti al Presidente 
dèi Consìglio 0 suo Delegato assistilo dall'am
ministratore Segretario, al primo incanto di 
Asta per 1' appaltò della fornitura di gèneri 
Commestibiii destinati in una Tabella annessa ' 
ad analogo avviso' testp pubblicato ed occor
renti nel venturo anno; 1893 allo Spedale me
desimo, nelle approssimative quantità a nei 
Lotti come nella Tabella unita al manifesto 
stosso. p 

Chi ha bisogna d'informazioni può rivolgersi 
alla segreteria del nostro Ospitale. 

9 

! P a t r o n a t o de l la Scuo la p e r gl i infer
m i e r i . 

tìiiesta utile istituzione sta per entrare nel 
ses*o anno di vita. 

Il Consiglio di Presidenza fidente nell' appog
gio a nel favore fino ad ora ottenuti, deliiierò 
'per l'anno scolastico 1892-93 la iscrizione a 
iiiiinero 6 allievi infermieri: Uoajini N. 3, e 
donne 11. 3. 

L' ìn.scrìzione è aperta dalle 10 ant. alle 3 
iimn. presso l'Ufiloio dì accettazione dell'Ospi
tale civile, e si chiuderà il 30 novembre. 

; La prima lezione teorico-pratica avrà luogo 
il 2 dicembre alle ore 4 pom. all'Ospitale ci
vile. 

Le lezioni sono pubbliche e vi sono ammessi 
•ante gli .uomini che le donne che abbiano 
compiuto il 18' anno di età, pagando all'atto 
(Iella iscrizione la tassa di IJ. 5. 

iLa Presidenza è autorizisata ad esentare 
diilla tassa quanti per speciali circostanze lo 
meritassero. 

iPer le altre informazioni dirigersi all' Ufli-
cio suddetto. 

Con t r avyeu ; zioni a l daz io c o n s u m o . 
;Mese dì ottobre 1892 : 

Carni, contrav. N. 19 quintali 1.74 
l'iirìe, ' » , » 5 » 1.73 
Coniinestibili, » » 2 » 1.87 
''óinbustìbili, » » 1 , » .50 
Materiali da co

struzione, ' ;> » 5 » , 3,20 
Bevande, ,, » » 15 Ettolitri 1.37. 
Multe accertate N. 47 - pagate L. 164.04. 

Da Gennaio a ottiibra 1892; 
Multo accertate N. 385 - pagate L. 1309.14 

* * 
S t u d i o d ' avvoca to . 

Il sIg. avv. Domenico Cautele, che aveva 
studio in Via S, Bernardino 3854, ci prega di 



avvertirò che egli ha trasferito il suo studio 
in Via Poiso Dipinto N. 382b, quasi rim-
pelto alla Cassa Risparmio. 

Eccolo servito. 

M o n t e d i P i e t à d[i P a d o v a . 
Noi giorni 15 0 16 del corr, mese, nella 

«ala dei pubblici incanti, avrà luogo l'esposi
zione degli effetti Preziosi e dei seguenti Non 
Preziosi: Rami, Macchine da cunlre, Istrumenti 
musicali, Bincherìa, Tele, Stoffe, Scarpe ecc. 

Successivamoute nei giorni • 18, 10 è 21 si-
procederà alla vendita daa;li effetti Preziosi 
deposti .-i pegno presso li Monte stesso durante 
il mese di ottobre 1891 e compresi fra i nu-
ineri 63876 e 71377, e nei giurni 24, 26, 28, 
tìd occorrendo, 29 corr. saranno messi all'in
canto gli effetti Non Preziosi impegnati nel 
l'ottobre 1891 e compresi fra i numeri 59214 
«1 64780. 

m 
U n a b r a v a a r t i s t a . 
« La signora Monti-Baldin, figurina elegnntls-

alina, dalia (ìsonomia mobile, intelligente, con 
un corpo dì voce pastosa, timbrata o nel re
gistro basso splendida, è una Carmen piena 
di seduzione e di leggiadria. 

1 «Ha nella voce delle sfumature squisite, nel 
molle ondeggiamento del corpo, la sensualità 
«mmaliatrico del tipo creato dal Meriniee e 
Vìvifloato dall' onda calda, inebriante della 
nielodia del povero Bizet. 
, « La Monti-Baldini ha compreso il carattere 

éi Carmen. » 
• Cosi scrive un autorevole foglio a proposito 

•(fella signora Monti-Baldini che tanto entusìa-
sJno sollevò al teatro Oostanzi di Roma colia 
Garmeti. 

iNo! all'egregia artista, che ci fu sempre 
cara per il brillante successo che essa ovun-
<jue sa ottenere, mandiamo le nostre congra
tulazioni e gli auguri di presto arrivederci. 

* ' . 
S a l v a m e n t o . 
Alle 4 e mezza di ieri alcuni ragazzi gioca-. 

v4uo dall'alto della muraglia ohe segue in via 
Sj Leonardo per alcun tratto il corso del Bac-
«biglione. 

D'un tratto uno d'essi, corto Oarraro Carlo, 
d'anni 8, figlio di un lavorante addetto al Ga-
«ometro, precipitò nell'acqua 

Fu un acooirere di gente, fu un giidaioal 
soccorso, un disperai'ii, un uilaro- nessuno pelò 
pareva disposto a muoversi. 

,E il povero lagaz^ino, tiascmato (ialla coi-
^•énte,. 
mano le forze, 

'.Sarebbe l'orse scompait,o pti non ucoinpa-
rlre mai più, so un geneioso, coito Vitali Lui
gi, d'anni 18, cal.!olaio a S Ltìonard», toltoM 
d^ dosso buona patte delle sesti, non si fosse 
gettato nell'acqua 

ìA nuoto raggiunse il corpioinp e muovendor 
gli contro le, braccia, con ben calcolato spinte 
lo;oacciò man mano fino verso la uva, di dose 
il jràpzzino fu ti itto a teira sano e salvo co
me [irlma. 

fili applausi al goneioso salvatore ìonni'io 
«Ih.ra In buon numoio da parte del pubblico, 
<sm sa ammirare la virtù e compensare di gì i-
titudino i gelici osi 

Ma il maggior compenso per il Vitali saia 
appunto la gratitudine dei genitori del povero 
liimbo. ' 

Trovi però il premio che spetta ai valorosi 
e chi può proporlo non gli ricusi protezione. 

Da parte nostra al bravo operaio diciamo 
«na cosa soltanto : la vostra coscienza vi ap
paghi per il bene che, avete fatto! 

M i n a c e l e di m ò r t e . 
E se, la rubrica'fosse meno doioross.potrom-

mo intitolarla ormai ima al dj - proprio co
me in taluni fogli si fa per i bei motti e le 
freddure. 

dibatteva nel (lume, perdendo man 

proprio Anche ieri un flgliùolo minacciò il 
padre. 

Egli è certo Ferruccio di'cui si tace il cogno
me per non recar soverchio dolore ai padre 
suo ohe è: persona rispettabilissima preposta 
ad un negozio ben noto;,:alla cittadinanza.: 

Codesto Ferruccio al padre suo ed alla ma
dre facea contìnue riehitìstoJ'idi'iìdenaro, che 
andava speso, sa Iddio, in qual modo. 

E i buoni parenti davano quanto a loro Sem
brava necessario al figliuolo, rifiutandosi ogni 
qual volta la somma fosse esorbitante o disforme 
ai bisogni del momento. , 

Se ciò per caso'avveniva, erano bestemmie, 
minacce e forse,, più, djj sparto (li, Ferruccio, 
che - senza badare'nè'aila dignità personale 
né ai doveri dei sangue si lasciava trasportare 
dalla collera a corti fattacci, di cui sarà meglio 
tacere. 

Diremo soltanto che una volta,-vendendo 
oggetti 'preziosi tolti alia m^dre, egli stette 
via alcuni di ritornando poscia a casa come 
niente fosse accaduto. 

Ora gli óra saltato in mente il ghiribizzo di 
voler cento franchi, e il padre glieli rifiutava 
con insistenza. 

Ferruccio ieri avvisatone un suo zio proprio 
sotto il viale della stazione, si recò ai negozio 
dei padre o fattogli la richiesta del* denaro e 
ottenuto il diniego solito minacciò il vecchio 
di morto. 

Questo impaurito fuggi di casa e portatosi 
a S. Lorenzo denunziò .-illa Questura il fatto 

e Forruclo fu arrestato dal signor Delegato 
Topan. 

Eco oun altro ragazzo che si rovina. 
E dire che Ferruccio ha pocbpiùdi dioiot-

t'àlirii I , 
w 

P e r te S i g n o r e . 
Sono queste, osservazioni d 'un uomo, che 

passa dallo battaglia politiche all'ammirazione 
delle cose belle : sono osservazioni fatto ap
posta per le signore, le quali potranno leggerle 
6fl apprezzarle, se il vogliono. 

Si tratta del colorito del viso, del colorito 
per cui fin da tempi antichi che le donne pa" 
dovane andarono celebri. 

E comincia tosto l'assiduo col dirci che i' 
colore del viso ha la sua moda. 

La tinta avorio, la bolla tinta di rosathea, 
che dà ai volti femminili l'apparenza dì delicati 
fiori umani, tende a perdere il primato, che 
ha tenuto per tanti anni. Tramontato il regno 
della donna magra, tramonta pure 11 suo at
tributo principale, il suo grande fascino : il 
pallore. I toni vivi, le guance fresche, la pelle 
calda, sotto la quale circola attivamente il 
sangue giovane e rigoglioso, l'apparenza della 
bella salute, della forza, ecco quello che usa 
ora, ecco quello che si studiano di acquistare 
anche le donno pallide. La thèe cercano di 
trasformarsi in belle e fresche maggesi e vi 
riescono con,l'aiuto dello rosee orhilia. Ohi 
non ha blsogpo di quella pasta, tanto meglio. 

I volti vermigli ora non hanno bisogno di 
ricorrere a nessuna polvere per attorniare lo 
splendore della carnagione. É di moda l'avere 
il viso colorito, è dì moda esser sane e robuste. 

Signore padovane, ascolterete voi il mio 
consiglio? Belle come siete, giurate il bando 
a tutti i pasticci - ben s'Intende che qui parlo 
dei pastìcci.... che impasticciano il viso I 

' . ' 
Tl ie M u t u a l Life I n s . Co. 
L'«Assicurazione sulla vita», finora poco 

conosciuta ìnltalia, va sempre più diffonden
dosi anche nel nostro paese, assumendo anche 
in esso quella importanza ohe giustamente 
compete ad una cosi provvida istituzione ba
sata sulla previdenza ed il risparmio. 

Una delle più antiche e solide compagnie 
mutuo di « As^icHrazioni sulla vita » è la itf«-
lunl Lite di Nuova Yoik ohe conta oltre 800 
milioni di cipitile e da qualche anno ha sta
bilito la sua Sade por l'Italia a Genova La 
Agenzia goneialo di Padova, ,ifìid,^ta all'onor 
Ditta Pwlio Smideile, b i in bieve tempo rag-
g'utitn anch'eisa un seno sviluppo d'affari. 
Oiediamo quindi iiiteuissauti» |ioi i nostri let
to.i di pubblicalo una Ipttpi i ohn dalli C\ 
mei a di Comifloioio italiani di Nuova \oili, 
M'nue spedita al Piesidente della Camera di 
C jrametoio di Padova 

Lccoh ' 
« Nuova York, 18 Ottobre 1892 

« P R E O U H S S SiONORn, 
«In evasione a m o n t a nota dol 29 settem-

bio -ilimo lieti di potei comunicare alia S V. 
(he la iliihfal jAfe Insuiamce Co di questa 
fiHtiopoli, è una dello più solKJe e più potenti 
compagnie di « Assicura? oni sulla vita» a tutto 
oggi conosciute Gode ottima,a ben meritata 
uputazione ed e perfettamente responsabile 
pei tutti gli impegni ohe esso si assume. 

« L'occlusa diohiai azione del Vice Presidente 
della Compagnia (T originale della %9^'ig ^o\ 
conserviamo) corrobora pienamente' quanto 
abbiamo più sopra riferito, e serve altresì a 
stabilire un giusto criterio della vastità.^ dei 
sijoi affari e della sua formidabile pote'nza''l5-
àanziarìa. 

«Sempre a disposizione di codesta Egregia 
Consorella, abbiamo l'onore di riverirla. •m 

Devotiss., 
Il Seorelàrio I I PRESIDENTE' 

0. Bertollni. LUIGI OONTENEIN 

F e r i m e n t o . 
Questa mattina, circa le ore 6, certo Groi-

femberg, riportò una ferita l^rodotta dà col
tello, dal facchino Ballin alla mano destra. • 

II Ballin ò quello stesso ohe tempo fa feri 
a nelle il fratello del GÌ'eifemberg. 

* « 
T i m o n e l l a r o v e s c i a t a . 
Ieri nelle ore antlmerid.'neì pressi delia sta

zione si rovesciò una limonella portante quat
tro persone. 

Solo certa B. Anna riportò alcune leggiere 
contusioni. 

• v 

Arresto. 
Ieri le guardie di ditlà arrestarono certo 

B. Vittorio perchè privo di mezzi e recapiti. 

« L ' E c o del le c o r s e . » 
A Treviso, fu pubblicato un numero unico 

a scopo di beneficenza intitolato VSco delle 
Corse. 

Questo numero unico si vende a cent. 28. 
È stampato nitidamente con tipi di fantasia 
dalla tipografla trevisana. : 

Alvear i r u b a t i . 
Anche gli alveari servono agli ignoti, tant'è 

vero che l'altra notte ne furono asportati tre 
dalla Scuola Agraria di Brusogana. 

Costano i tre alveari una cinquantina di lire, 
almeno per tale somma si è denunciato il dan
no patitp. 

D o v e si m u o r e dì più. 
Dal volume pubblicatoidal Bodio sul movi 

mento dello stato civile nel regno d'Itilw nel 
1889 e 1890, apprendiamo cho nel 1890 si moii 
in Italia nella cifra di 711,377, cioè morirono 
2637 abitanti sopra ogni 100,000. 

Ne! 1889 si mori in meno. 2562 per ogni 
100,000. 

Suddividendo per regioni, usulta, ohe il Ve
neto è la regione dove si muore meno, od lu 
fatti nel 1890 ebbe 2204 morti su 100,000 abi
tanti. 

Il Piemonte 2400. i 
Il vertice della scala moi luaria è tornito d Illa 

Basilicata, che no\era 3091 morti per ogni 
100,000 abitanti. fl f ., 

Questo maggior tributo alla morte non e 
certo un vanto per quella ptovincia, né per 
attenuare la triste impressiono, oi può addui re 
a sua discolpa la malignità drll'aiia o la pe
stilenza del suolo. 

Le sue Città ed i suoi paeselli sono mossi 
quasi tutti SUI monti. Jo\o la morie do\is bbo 
affannale a salne. 

Non è in alto il malo e la 1.1,710110 ili tini i 
moitalità, ma in basso nello Uiiulu vie dei 
paeselli, dove il fango sale al ginocchio dove 
Il puzzo dei maiali e delle altif spot 18 oi bp~ 
stiamo, conviventi con gli uomini, avvelena 
l'aria respirabile ed abbruttisco le popola
zioni. 

La scuola obbligatoria, dilla quale si sper.i-
vano miracoli, ha piodotto misoiabili ed infe
lici risultati. 

Nel 1888 su 100 sposi vi er(ino in Basilicata 
88 analfabeti; e innanzi alla leva, 472 analfa
beti su 1000, mentre la Svizzera ne ha 20 e 
la Germania 12. 

È triste la vita di quei contadini, e tanto 
più triste che nessun rimedio vi si apporta. 

E quindi si vien su flosci, Infiacchiti, facile 
preda di tutti 1 morbi; non potendo opporre, 
nessuna resistenza alla morte, quando a qua-
rant'anni si è vecchi disfatti. 

Ma 1 nostri lettori non potranno ohe con
gratularsi di tutto CIÒ. il,illa statistici risulta 
che li Veneto è ìa regione d'Italia dovu meno 
si muore. 

Nei Veneto poi c'è addirittura una Provin
cia privilegiata, quella di Treviso la quale nell i 
raoi tallii da il minimum assoluto 

Fino a tempo addietro il ter/o posto 111 que
sti lubiici del Vcueio 11 i tenuto da Padova, 
ora Padova s'awicina luolro ad esseie la S.a . 
Piovincia Veneta nel no\ero di quelle ohe sof
frono minoro mortalità 

bi discende, ma 0 è pei ò sempre di che onn-
soiu 1 . . pensando pei esempio .. alla Basili-
( i t i l 

Va, bene ' ,' 

Cl i ìave t r o v a t a ) 
In Via Selciato del Sailto venne trovata una 

chia\,6 firanJe.ai duo, operai che potrà 'essere 
ricupeiata da chi l'avesse peiduta all'Ammi
nistrazione del nostro Giornate. 

.*. 
TS 'Bé l Jg i r i i en to F a n t e r i a 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

l i novembre dalle ore 1 alle 3 pom. in 
Piazza Viltoiio Ennnuelo II. 

1. Marcia - La mrdaglia alla baìidiem -
' (iSvjillini. j 

i2f,Sii|fonia nell'Opeia -Lazingara- Balfe 
3. Mazurka - Saluto del cutfre - ,BBnnatt. 
4 Vari pozzi atto !• - Mignon - "Thomas. 
5. Marcia, coro e finale 2 - Saleator Rosa 
1 , ni<3omez.i 

6. Polka - Basta-'. - Filippa. 

mostrare quella sua potenzi di musicista in 
opeia più complussa le anwlo ideliiganéte ca-
valloresoo rusticano. Buoni gli intèrpreti, spe-
cialmeato il c.iv. l'umagalli. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Co
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
uni, rapprosonla 

/ ; carnevale di Tonno 
con farsa 

Oro 8 1(4. 

T E L E G H A M M I ' D B M L B ' B D R S E ' 
Padova, *t_ngvemi!''' /sii 

R o m a lo 
ilenditi contìntt r=. 
Rendita pir fuio 'ItJ.iO 
BMOI GÌ nonio nSG tiO 
Crollilo mnbilnii' àìl,— 
AziomS A qim Pialg^B,— 
Azioni S iiniobiliare tC2,—• 
Pirigi .1 mesi ,— 
lontin 1 I mô i —, 

a i i i s t in ) IO 
H niliti it tonttiiti 9') 'i 1 

» fine 
Auolll Mî ilitorr &45, 
(i9tt'Ji.io Ro«»i 1IJ8,— 
(Jotpiulìcio Oantoni 37B,— 
SoyKWKlllo son«»lo Siti -a 
ft̂ flinĵ ia Zlucchon ai,à,— 
SfimniiiMÌ ii,~ 
Sòiiott Vèaita 88 -
Obblìg meriil 302 50 
"><li ifiuoYO 8 Old 202 i'i 
Fraiich a \i8ti lOi 80 
Injitlf,-! a 1 IROSI "5.94 
lìerhno a vinta 128,20 

; "Vene/ila IO 
fondita 4ta!iann S3,9B 
Azioni Vallea ViJnm 244 .= 

» Società Vonota —,— 
. «jl. Toaoj 2 1 ! , . -

Obblig '^est vcnor. 2G, -
F i r e u x e IO 

Rendita italiana n Oli 
Cambio Lopiha 2S 05 

Ailoni ¥ M imi -
. Mobil,, 1,28,60 

Toiillio IO 
Rontllta oontanii 95,97 

» Uno 11, IO 
Asiorii Urr Modit ilb ~ 

? t iMo[ Ili, ì -^ 
Oteilito Moliiharo 528, _ 
Banos Nazionale 1851,, 
Banoa di Tonno 439.=> 

IO 
nn.r, 

I0IÌS2 
Sli.Ii'l 
12.],13 

wo,-
3 »i8 
81,70 

b'iO.ii'J 
4S1,2> 

95,7o 
SI,, 

**<ù-igi 
Rendita Ir .1 OiO 
Idem ì 0[0 jicrp 
IJim 1 liJ 0)0 
(J(o lial li OiO 
Cambio s Londra 
GoQsohdati lugl 
Obblìg Lombirdo 
Cambio Itali» 

'|B uditi tnipa 
. , - .1 li in i di PiJpigi 
11,,IO ! runitìitsa nuova 

Egiznno 6 OjO 
Kondita unghotsse 
Rendita apagntiola 
Banca ^oonto Parigi lOH — 
Banca Ottomana IM.IÌ 
Credito Fondiario ìtoi!,-. 
Azioni Snoi J6i8 
Azioni Panama Sì 2a 
Lotti tMohi 91.5i> 
lerroYio mendiomli 1,38 75 
Prestito ruBao TJ 35 
Prestito portoglioso 24 5[8 

V i e n n a 10 
Itond \a parta 9G 05 

^ in irgoiiti) 96,70 
« in oro 1U,80 
> benza loip lOO.ilO 

Azioni (Iella Banca 989,— 
. Stab. di ered ,111 10 

lo'Jdpa 
Zocchinl imp 
Nanulooui dnro 
' ^ Be r l i no 

Mobdiars 
Anstnaohe 
I.onibarae 
Rendita italiana 

I. ,ondra 10 
Inglese 17 S1I6 
Itabanc 01 ll4 

oordia deg l ' i n t end imen t i , e dal la u n i 
formità di |vedute sul modo di app l i -
car i i , non può sent i r s i sopra u n t e r r 
reno s icuro, n é lus ingars i di u n a Itinga 
v i ta . 

l»ei<K"ti<sols«,a?l 
™ — ^ < » « — 

Elez ion i c o n t o s t a t e 
(S) aOMA 10, o!0 8 30 a , 
La lìiforma 0 1! FanfuUa ili ieri seiaooil-

liirmano la notizia che 1! nunuio delle d i 
zioni contestate supera <h molto quello riogli 
a'tini' pk^at i . 

P r e s i d e n t e del Sona to ' " ""' 
(S) nOHA ÌO, ore 9 a. 
P.iie certo cht> l'nnoi. ranni S'u \ ricoa-

l'ormato a picsulenle del Si mio 
P r e s i d e n z a de l la C a m e r a 

(S) ROMA, 10 010 10 a. 
Quantunque si ripetano vari nomi di can

didati alla Presidenza della Caiiuia, ira 1 
quali Zanardelli, Baoielli e Villa, M iillen» 
per sicura la conlerm.i di Bianolieii, es
sendo appoggialo dai Mmistlero e dall'oppo
sizione 

ItO.SIi 
070, -

l.bi 
10 

IGb.BO 

41,00 
98 ;0 

Corriere delFArle 
T E A T R O GARIBALDI 

/ So?nino Rosa furono accolti festosamente 
«lai pubblico. E si use di btaon umore ai molti 
equivoci, alle lOrtito comiche, ai malintesi di 
CUI eia piena questa produzione francese. 

Felicissimi noli' interpretarla l'ottimo Maz-
?ètti, il sempre eccellente sig Brunorini e 
quel vero tipo di caratterista ohe è il signor 
Mai tini. 

Dolle siRUuie iicordo la Marmi, un'ottima 
.itti ice che anche nella ciiminodia mostra quel
l'abilità che noi le abbiamo ricono>-cmta nel 
dramma.I 1 

Biava anche l'altra attrice 9 bravina - per 
dire intera la verità - anche la carnei lera I 

Scuola della Nazione è un bozzettino leg
gero e tioppo conosciuto per dilettare il pub
blico 

K 'tt^dIa puu, il pubblico ò chiamato a di-
\oitiisi \ eau i .iduuque al Gaìibaldi in buon 
numero bis(if«ii,t 1,11 onoio a questi eccellente 
compagnia duuninatica ' 

ICot' parili de! VOMtrNtl) 
T'orino, 9 

A questo te,»ti'o «Cariguano» si rappresenta 
la nuo^a opera del maestro I.eonoavallo I Pa
gliacci L opera piaoipio la puma seta 0 1 1 
Ola acquistando molto presso il pubblico 

Il libi otto non è una superlativa iìne/za, ma 
e abbastanza interessante. 

La musica dimostia la loiza di un biavo e 
geniale maestio, a cui si può auguiare di di-

rii 
1 

I61LU 
f 

e u e n t o 

lERESSiiNTI^SlME FOTOGRAF 
4i iiertfne cflehri, pei aner ottenuto dei 
FAVORI che tutti desideriamo, e die 
possiamo ottenere, valendoci dei tionsigll 
che m delta Album sono offerii al lettore 

con tenendo 

Si spedisce G r a t i s e sigillato contro 
empiite biglieito da i^iuta mdii izzato 

al Nuovo Stfidio Fo tog ra f l co Genova. 

Un bri j jBnte a r r e s t a t o 
Il famoso biigante Cai uso decise di costi

tuii si prigioniero. 
Il sottopiefetio, con una scolta di caiabi-

nieri, pam co! Gai uso per Bau. 
Il Caruso, Ntille essoie consegnato nelle 

limbi'della siusti?ia per llIe77'̂  del rieletto. 
P r e s t i t i a P r e m i - C roce Rossa 

Ieri fu eseguita a Remi l'estrazione di que^ 
sto prestito. Vinse il 1 piemio la sena 90B4 
numero 18 —̂  il ?• li sene 25Q0 numero 17 
— Il 3' la sene 85JJ numero lu — il 4' la 
sene 602-t numero 'i. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PAnovA 

11 Novembre 1812 
I A mezzodì v&to di Padova 

Tenlpo medio di Padova ore U m. 41 s. 13 
Tenipo medio di Roma ore 11 m. 46 s. 39 

Osse rvaz ion i mcteorologicbie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dol maro 

9 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr 
Tensione del vap. acq. 
Umiditi relativa . . 
Direzione del vento , 
Velociti chil. 01 ar. del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9aut. 

Ore 
3 pom. 

pra 
OpoiD, 

768 4 767 0 76G4 
I- 7.6 -H'2 2 .f 10.0 

6.6 I 7 0 I 5 8 
84 ' 6fi I 55 
N SW WNW 

B ' 1 5 
sereno l|2cop cop. | 

I I 
Dalle 9 ant. dol 9 allo 9 ant d( 1 10 

Temporatuia massima _ -1- l ì I 
» minima -- -I 7 b 

P. BFLTIIAMP, IMrottore. 
F. SA'̂ dilBlTO Piopnetario 
Lione Af'^e/i, ger. responsaHiU. 

Nostre informazioni 
Non azzardiamo pronost ci per conto 

nostro- CI I m i t i a m o a,*Aoa&gliére quell 
degli a l t r i suira.vvtìiiire della nuova 
Camera e su quel le del gab ine t to Gio 
lu t i . 

E persuas ione di molt i che la nuova 
Camera non p r e s i n t i e lemento siiffl 
Olente di stabilltfi, e ohe darà luogo 
i ta le s p o s t i m e n t o di g rupp i da orearo 
una bitiiazione |iaso.stenibile. 

Altri oredona ohe l 'ebclusione di al-
1 une individual i tà di s in is t ra e.stiemi 
darà pretes to ad agitazioni ext ra- legal i 
li per ioolos ' . 

Ci sono lo Leggi; ma t u t t i sanno 
quanto guas to abb ia giX prodot to ni 
,eno alle massa il s i s t ema del lasciar 
andare, lasciar msbari!, quando si t r a t t a 
del r ispet to alle Legg i . 

Un gab ine t to , ohe non t rov i nei 
1 appi-esentanti della naz ione quel l 'ap
poggio sicuro, ohe der iva dalla cou-

! Biglietti da Cento Numeri 
DELLA 

LOTTEIÌIA 

ITALO-AMERICANA 
oltre la garanzia n un premio the dal 
minimo di L 50 salgono a L. S0O,OVO 
hanno laposi,ibitiià di guadagnarne per 

LIRE 700.000 
e r i c e v o n o g r a t i s 

a ! 1' a t t o d e l l ' a c q u i s t o 
Un regalo di 1 busto 'ii mttaìlo-'n onzo 

]rupprefisiit.inte 

CRISTOFORO COtOmBO 

Sollecitare le richieste dei biglietti 
• . i Ifiila B a n c a 

l'Mli C A S A B E ' T O ((( Feo, v/a Carlo 
rei ce, lo, Crènova, e presso i principatii 
Ranohi^ì^i^e^^Cfipibip-valuti; I 

pffilìiiIifM 
tetjlEa.po,,VPLl(MtMI3»liEI,fft^[N;Jl£ PREZIOSA COLLÎ ZIONE 1 
i;i CUI i PIÙ" tULUSTR) SCIENZIATI CONTEMPORANf) 

TRATTAHO TUTTE t E MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 

HSERIBClENftFICA-MISTICA-SFECJ/^LEJECNiCAll 
SM:|E0EPE .GRATIS, tk.GAT.At<4J6,0.f'f 
SìBBH'ORB .UtRlCQ, HOEPLi-MlMO.-, 

O R A R I F E U R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 
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FERNET- BRANCA 
S I EOiALiTA DEI F f t T E L L I BRANCA DI WIILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
1 SOLI CHE NE FOSSUaOONOJI, VESO E OBNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizióni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboirne i88i, Sidney - 1880Ì Brussèlle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i' grado all'Bsposizione di Lon'lra i888 

Medaglie rf' oro alle Espotizioni di Barcellona fii8p e- Pariffi t889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì8&S - Là più alla ricompensa 

ì Lug l io 1 8 9 2 Orari 1 - (p |»n 
Ì8 O U o b r e 1 8 9 2 

V-litio del tliliMET-llBANCA è di pn VCHÌII' le iii(H[;pstioni ed è raccoinuiKiato^ \m chi polire (obbri loffniiitlenli e 
micsttì .siili iininiirabile e soipn'mifiiU' iiziorie dovrebbe solo basUire a geiieralizziire 1' usò di questa belando, ed 

0 ,(,i inmiplia farebbe liciie ad esserne provvista. 
Oiieslo ìiiiuorc coniposlo di iegredieiiti veiiolali si prende mescolato con l'acqua, col sellz, col vino e col caffè. — 

ì a sua iiKifino itrincipaie si è quella di coil'e f̂̂ ere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, dì stimolare I' appellito. Facilila 
h di;;esliiiiic. e soninianiente anliiiervoso e srraccomanda alte pei-sone .sogitelte a quel ina'rjEi:orc prodotto dallo spleen, 
noia ìli il Hill di slonnco, capogiri e mal di capo, cansaie da coattive dî TSlioiiì o debe' ,ux — Molti accrcdilali medici 
ItrekriHnoo i.ii di lauto lGiv.po l'uso del lEIlNKT-IlllANCA ad aìtii amari solili a . jndersì ir casi dì simili incomodi. 
^ Itti tu {ìjnnlili éià certìlicaii dì celebrità medìcbe e da Happresonlanze Mac" j . ! e Corpi Mi "ali. 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to s 'gg. I .UIGI D B - P R O S P E i l 'ONZÌC ' ^REGAt^ZB 
Prezze Ootìi^ia emisi l. 4 = Pict ì li. 2 

Esicere suir Etichetta la firiT. .asversale FRATEL 1 BRANCA , ^ . 

»»• "CI 

FIOR B) 
MAZZO di MOZZE 

Per Imbellire la Oafnaéione. 

Onde far risplendere il vl^o dì affairminte bel» 
iistt-i, e per c'are lUe mini , l i te '•p-ill , ed i l l l 
*i>xiPLiti splcnrlore ibbagìnnte u'iUc il 1 lor di 
Mi. ?o 'li Ncizrt., clìe inipìtlc e comuiii i h dcli-
^i^«» fragranza t. delie-ite Unte d d f,'i^!m v '^'«"" 
ps i E un licjTiuìo igiLHico L JiUostt i senza 

Avav ni mondo per preservai- ' uloni-re la 
!lwUezza dcUi gioventù 

Sivendt. d Uiitti i Tirni ici fi liigl. si " pnnclp !̂l i ro 
jSinucr f P i rime 11 i ! -ilihnc-i in T ( r In 11 "̂  114 

È±^jc*.lc:a.^^jOLO 
Società d'Assi curazimiimutue a quota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auloriziata dal S.Oov mo, basandosi sullo splendido esito otte
nuto lo scorso annocoeV aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — Intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerea in codesta Città d'un intelli
gente Rappresentante, al quale verrà coiyisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo o]ierato, 
ti,.Rivolgersi alla sede della Società in Creinona. 

H i II Direttore Generale G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p r a n c e s c o 

D A V K R O H A 

Acqua Acidula Perruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

iiete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 4,28» 5,15» » 6,10 » 7,29 » 

misto 6,28 » 8, 2 » diretto 9 , ~ » 9,44» 
Omn 7,59 » 9,16 » accèl. 10, 5» 11, 6» 
» 9,44» 1 1 , - » omn; 12, 5 » l , 18p . 

diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,25 p. 3, 4> 
aocel, 1,21 » 2,30» » 4,-= » 4,37 » 
misto 3,35» 5,10» mlito 4,15 » 5,43 » 
diretto 5,49 » 6,35 V . » 6,16 » 7,41», 
omn. 8, 1 » 9,15 » diretto 10,35» 11,21 » 
accel 10,20» 11,20 » aooel. 11,15 » 12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

SBÌÌTV»^"- l'oisolT T;2Ò p̂  
• lir. 9,48» 11,16» 2,,i5» 
omn. 1,33p. 4,-;'. v. 11, 5 » 
'liret 4,41» 6, 9» 9.30» 
mis 7,.52» lO.hO» t.Ver. 
acc. 12,12a 1,44 a 6.30 a, 

i i l l l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25̂ "p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.'n p 
.oinii. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto ' 7,65 » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
V 8,3Ó» 

diretto 11.26» 

10,20 a. : 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,16 i.: 7,35 a. 
oiriii. 6,43 » |10, 5» 
misto 7,69» 8,ò0f. Trev. 
omn U , 6 » ! 3,14p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,"= 9 
diretto 10r,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

dirette 2,26 p. 
miRto 5,12» 
» 6,30 » 

jmn. 10,33» 

4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,26 a 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la CittiV di P a d o v a 

L i r e 6 
" \ f l i ^ l h ' ( ] ) ( Mi . 1 [ i j . F . c c l ( t i o 

0 iiidadeiiaCittàdiPadova 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,— » 

j misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

IdaTrev.16,50 » 
1 diretto 11,15» 
i omn. l,IOp. 
i omn. 5,40 » 
IdaTrev. 6,35» 
i diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33» 

Monselice-Lefjiiago Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.i '8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 .. 
omn. S,10p.| 9.20 p. 

Bel lHno-Montebel luDa MoHtebéUuria-Bel luno 

t.- iste L'io p. I 
tn.n. C.15 p. ; 

ti.tO fi. 
3.49 p. 
8.18 p . 

rmui 
omn 
omn 

6.50 a. ! 8.55 p. 
1. 6 p. 1 4.- a. 
8.18 p. i 10.22 p. 

J ' a d o v a j - V e n e z i a 
nm5to'(Ì)5,— a. 5,61 a. 

9 , - » 
12,36 p. 

4,«™ » 
4,21 » 

6,30» 
» 10, 6 » 
» 1.30 p, 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,2(i » ilO,,50,» 

11) Fino i Dolo al Sabato = 
(8) Da Bolo al Sabato = (S) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 

Vejjesl i -Padova^ 
mìsto"(3>li: sii. '7,-^'à. 
» 6,20 » 8,60 » 
» 9,20» 11,50» 
» 2,Mp. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12i> 10,42» 

(2) Iluo !i Dolo il Sabato e giorni FeslÌT 
Da Dolo al Sabato e giorni loativi.' ' 

misto 8, 5 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a B a g n ^ 
misto- 0,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 « 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a s s a n o - P a d o v a 
liilnu. "Ti^ìf'inr'T^uiar" 

» 8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4.55 p. 
7,13» 9, 5» 

__Baf l j io l l j -Padova 
misto 7.™=a.i 8,38a7~ 

» 11,10 » Il2,48,p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,— a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,l-.-'tt. 
u.tóto 8,lo » 

» 2,40 p. 
orna. 7, 9 » 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
"""6;22^a. omu. 

misto 8,45 » 
omu. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl la i io-Vi t tor io 
omn. 7,60 a. 
misto li,.̂ ".r, » 

» i, 5p . 
.ormi. 3,65» 

8,45 » 

8,18 a. 
i l , 3 ì » • 
1,:(7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7, • .,10 a. 

1-.?,10 * 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

sto 
P i o v e - P a d o v a 

li",33"aJl)^35'a7 
1,33 p. i 2,35 p. 
6, 3 » 1,7, 5» , 

_Padova-Mon_tj!lielliina Ij M o n t e h e t l u n a - P a d o v a 
omn. 4,62"a;r 6,30''ar"'' !!"misti7"'Y.l(ra.'" S.-tTr"" ' 
misto 11.-= • 12,50 p. j! >. 4, 4 p.' .S,3<) p 

- • li, 5p.i 7,54» li » 8,3.3» :10, fi» 

ilWCOLOSil :iiaiNE'"e Xo^tti^ 
C'O^TANZ! autorizzati ali.; ven jita dal Mii.iistro 
delUnteino (Ramo Sanitario) • 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente |in 2 0 3 dlS le ulceri tn genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, hussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciè era ncn è 1 inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tihcati degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Palma, E. Hi Tommaso di Napoli e di molte altre ce!eb;rità mediche' 
che si rnicUcno citate pei bievità di spazio, nonché.oltre mille lettere 
di iiiipia/uniente di «malati guanti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevaid Dideiot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aieigelina fa, lutti 1 giorni, dalle 9 alle u arit.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa ^lnle^^one, ccntemperaneamante ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ccIcK ct.t reti uiggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali stteslati, ma che pur bramane guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
Citnie Inltalìve o'a ccrnenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi ieirtaiezirnc L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo flei ccnfelti per chi ncn ama l'use dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, ohe 
ne spedisce anche inprovineip nieounte aumento di cent. y5 - Esigere 
aull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inveritore. 

^*' 

SOieMLE 
M I L I T A R I Z Z A T O 

J D I E S T E J (COLLI. EUOANEI) 
sul le l ì acc f e r rov ia r i e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Mònse l ice 

SCUOLE GINNÀSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua Lire 500 
Clorsi speciali per l'aròmi-ssìone a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

ProIessoH. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Pormaneuza in convitto und ic i mes i . = tlniformo alla bersaglieni. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

ii LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENJESIHii 
PER 

^OGNI PAROLA 

CEWTESiiVii 
PER ' 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave te dana ro da ooUooare o da m i i t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
A v e t e imprese o indus t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

A'zcorreie alla Ihébliciià Economica . 
ca.©l « GoasoLTiaa.©'» 

E;|inutile presentarsi personalmente, potendo iiaaridare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

LA P E R S E V E R A N Z fl 
• diijrnitl- rlie .1» 3:ì iitiiii si |iubbli(;ii ogei:,iii lUilin. ili .bàlano < 

PoIiticftScìeiitificoletterario-Ar-tisticoCommcrcialeAgrari», ec«̂ __ 
È UDO dei più diffusi od importanti giornali d'Italia, dì grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco'di notizie tolografiche e dì informazioni 
proprie. 

: L'ABBONfliENTO costa .soltanto: 
L. 1 8 «= all'anno in Milano (a domicìlio' ; 
»' 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 => id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- chn dal 16 ogni mese. 

{Un Niitaero costa 10 cent, la Italia e:15 oeut. a Estero.) 
.ibbonandosì al Giornale ai può avere con snlf L. 3 . 0 0 (franco nel, 

l'Regno), in lungo dì L. 6 .60 , la R a c c o l t a dello Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar l g o v e r n a t i v e , un volume ui oltre 1000 pa
gine che si pubblici, ogni anno. 

( l ' JJ^r /S Manifest i o N u m e r i di Sagg io . 
Domande e 'Vngliii all' Uliicio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Ufiìci Postali ricevono gli ahlinnamenti. , __ 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

•If^ 

ì 

f'iiiiiiiEimoj.sAccim'o-PiOìi 

i/i «.i lOVANNI P R A T I 
' S O N E T T I : 

l'aduva — ÌTI-16 — 1892 

.Lire 3 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delia 
Emulsione Scott d*òlÌo puro di fegato di nier-
;u;;zo con ipofosfìtì di. calce e soda; essa ricosti
tuisce ed intona rorganismo anche il più delicato, 
aiìgliora il sangue e la ^nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este
nuanti depli adulti e dei bambi
ni ; è di aupM'e gradevole come 
il latte e cii facile dipustione. Le H > > 
bottiglie della Ernulsione Scott J |^.,^ 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N B E I N T U T T E L E F A E M A C I E . 

Pmiikioiie 
eo' 

DMJSTTI BXJLNOIXI 
Igiarie dellii Bòooa. 

ACQUA ni BOTOT 
CiHìSBna inaiti , Ussmla \» eenglw, BlnlteM la Bwca. 

BSIBASI SCMPBE laverà ACQUA«BOTOT. 

DxposiTO GENBnALi: 17, Rue il h Pàix, Parigi. 
VKNOITA IN T U T T B LB PROrUMePtlK. 

«wiW«Ml«<«i»««»lB«lsi«<«Toll»tte,ii»Botot,jB^<»r»t<)w><W"'^^^^ 

LE ¥ E R E 

é Fì i lOLE 

POESHTIIrE 

SI A. GQOPEiS 

PREPARATE HA 

H.RO: "'*•'*: M i 

MITI MA EFFICAOI, '-"^ ' 

DON CONTENGONO MINEMLI. 

EIMEDIO SIOTEO K SBHU BOUALE. 

ADOPERATE fiOH VANTiBOIO. 

PEE PEI DI 4 0 , A N S I . 

BAir*nE ALLE IMITiZIONl. 

OGNI SCITOU POSTA liA TIEMA 

E. Moberts ^ Co. 

0W« ! • * • « • « " • «a» 1»1»1.. W.lloM B«. «! .» .• Sfuuua. « , ?•!»• "ti. <». FBIT. ita,!*. t«, 1,1,. Ctmin. Ofclrt.1 
Mm. tW». OJ. -OS, Bi|«iiifc «U, PBl,. !,«*». Wi 01, OBitì. H», OL <Ml.fk. -OM. «ri. Himita. t » 

i'rezio. Lire 1 e 2 la.«òatola. 

H . R O B E I I R T S "&: C o - , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
§ 6 86-87i Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ.̂  

Padova, 1892. Praia. Tip, Saoobetw 


